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2010 - si evincono nuove funzioni 
bUite\all'Ales s.p.a. Rispetto alla fun 
inizial~ di perseguire l'obiettivo dell 
gressiv stabilizzazione occupazioll' 
lavorat i socialmente utili, dal nlo sta­
tuto si legge che la società « titolo 
indicativ e non esaustivo », svol per il 
ministero "la gestione di musei, aree ar­
cheologich . e monumentali, bflioteche, 
archivi, la !fardiania, le visite ,uidate, la 
biglietteria, il bookshop, la ~stione dei 
centri di rist\ro, la gestione d marchio e 
dei diritti d'immagine, il supp· rto tecnico­
operativo per ~ attività di pr stiti. L'eser­
cizio di attività~i pubblicità; promozione 
in tutte le suetforme, anfhe attraverso 
l'organizzazione q,i uffici stJmpa e piani di 
comunicazione, d\ mostre

lt 
convegni, fiere 

promozionali, spet1acoli 1 in generale, di 
eventi culturali; l",ttivitì. di editoria in 

generale e in partic,lar.ejla pubblicazione, 
produzione e coediz· nf di libri; 

l 
in data 4 marz~ 20 lO, il Ministro 

interrogato scrive unpl lettera sul quoti­
diano La RepubblicaJnèJla quale dichiara 
che da quando è st~i~ c\~~ta la direzio~e 
generale per la vaV>nzz,\~lOne del patn­
monio, « Ales è rigaduta ~otto l'egida del 
respon~abile di ~pesta DÌfe~ione, ~ario 
Resca, Il quale h'f proposto\l!~h potenzlarla 
nella convinzioni di utilizz\re al meglio 
risorse interne 1.1 Ministero.'~. « Infatti nel 
regolamento dfl Ministero, '\ nell'ambito 
della direzione;;l generale per 1\ valorizza­
zione del patrynonio culturale, s~ legge: « Il 
Servizio sup;orta il Direttore'\. generale 
nella attivitàl~nerenti l'esercizio qei diritti 
dell'azionist~~ secondo gli indirizz~ impar­
titi dal Mi~istro, sulla società Ale~; s.p.a.; 

il forko unico per lo spetta~plo è 
stato di fatto depauperato, le fond~~ioni 
lirico sinfoniche si trovano con l'acqu~~alla 
gola, centinaia di prestigiose associazioni 
culturali vengono private del necessario 
sostegno economico, soprintendenze e ~i­

blioteche nazionali hanno gravissimi prq­
blemi di organico e sussistono difficoltà 
persino nel pagamento delle utenze 

i costi della società Ales 

risorse ad un 

quali s' no . motivi che hanno spinto 
a non utili are lJ'risorse interne, bensì ad 
ampliare le competenze di una che di fatto 
viene a sostituirsi al personale del Mini- / 

stero stesso. (3-00963) • 

Interrogazione a risposta scritta: 

REALACCI e RUBINATO. - Al Mini­
stro per i beni e le attività culturali, al 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. - Per sapere ­
premesso che: 

da numerosi organi di stampa si 
apprende che è intenzione dell'ammini­
strazione provinciale di Treviso e dei co­
muni di Preganziol e di Casier di dare 
seguito all'accordo di programma, sotto­
scritto in data 8 ottobre 2009, per la 
riqualificazione dell'area adiacente a Villa 
Albrizzi-Franchetti, tra i comuni di Pre­
ganziol e Casier; 

l'accordo, ai sensi dell'articolo 32 
della legge regionale n. 35 del 2001 del 
Veneto, è stato sottoscritto da regione del 
Veneto, provincia di Treviso, comuni di 
Casier e di Preganziol e Fondazione Cas­
samarca, promotrice e finanziatrice di un 
vasto progetto di sviluppo dell'area metro­
politana dei comuni di Casier e Preganziol, 
comprendente la villa, il parco « Albrizzi­
Franchetti» e le aree ad esso adiacenti; 

il sopraccitato accordo contrasta 
inoltre con una precedente intesa sotto­
scritta tra il comune di Preganziol e la 
Fondazione Cassamarca, il 7 gennaio 2002, 
che privilegiava un utilizzo dell'area per 
funzioni pubbliche, come un' complesso 
universitario, rispetto a destinazioni indu­
striali o ad edificazioni di tipo commer­
ciale; 
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Villa Albrizzi-Franchetti è una villa 
veneta del XVII secolo di notevole pregio, 
artistico e architettonico situata a San 
Trovaso nel comune di Preganziol ed è di 
proprietà della provincia di Treviso: consta 
di un edificio centrale caratterizzato dalle 
forme tipiche dei palazzi signorili veneti, 
due barchesse arretrate rispetto al corpo 
centrale e un grandioso parco di Il ettari; 

Villa Albrizzi-Franchetti è una villa 
sottoposta a vincolo conservativo, già ai 
sensi della legge n. 1089 del 1939 e risulta 
censita nell'elenco di salvaguardia dell'isti­
tuto regionale Ville Venete; 

alla fine del 1700 la nobile dimora 
diventò un attivo centro di vita culturale 
grazie a Isabella Teotochi Albrizzi che vi 
ospitò diversi illustri artisti e letterati, tra 
i quali lo scultore Antonio Canova, Ippo­
Uto Pindemonte e Ugo Foscolo, che pro­
prio qui cominciò a comporre l'opera de I 
Sepolcri; 

il progetto di Fondazione Cassamarca 
prevede la costruzione di nuovi edifici per 
un volume di circa 535 mila metri cubi, di 
cui 300 mila metri cubi destinati ad edi­
lizia privata e commerciale e la restante 
parte minoritaria dedicata alle attività di 
ricerca e ai servizi per la nuova sede 
universitaria; 

il piano di intervento interessa l'area 
dell'ex-industria Secco Sistemi, la villa e 
l'annesso parco Albrizzi-Franchetli ed è 
pari a circa 411.000 metri quadrati, inse­
riti in un'area di alto pregio paesaggistico 
e agricolo, come l'asse delle ville venete tra 
Treviso e Venezia e il territorio, per en­
trambi i comuni coinvolti, compreso nel 
« Consorzio per la tutela del radicchio 
rosso di Treviso »; 

l'iter seguito dalla provincia di Tre­
viso per dare il via al progetto del « nuovo 
polo universitario, commerciale e residen­
ziale» dell'area di Villa Albrizzi-Franchetti 
promosso attualmente da Fondazione Cas­
samarca, è altresì in contrasto con la 
recente decisione della Corte costituzio­
nale che, nella sentenza del 16 dicembre 
2009, n. 340, dichiarava illegittima la 

~-----------------

prassi seguita dai comuni di cambiare 
destinazione d'uso agli edifici cittadini 
senza passare per la variante urbanistica; 

in merito all'" accordo di programma 
Villa Albrizzi-Franchetti» la regione del 
Veneto ha espresso in una nota della 
direzione urbanistica del 15 settembre 
2009, prol. n. 503540, il seguente parere: 
"la Regione osserva che, mentre l'articolo 
32 della legge regionale n. 35 del 2001 
comporta la dichiarazione di pubblica uti­
lità dell'opera, nonché l'urgenza dci lavori 
e la variazione degli strumenti urbanistici, 
l'Accordo di Programma prevede la sola 
variazione degli strumenti urbanistici. Sa­
rebbe stato invece auspicabile una maggior 
definizione progettuale dell'intervento per 
risolvere la relazione tra i nuovi volumi e 
il rispetto dei corridoi ecologici, del con­
testo figurativo di villa e parco storico »; 

è in corso una civile protesta pro­
mossa da un numeroso comitato di citta­
dini per ottenere una radicale revisione 
del progetto volto ad una riqualificazione 
architettonicamente compatibile e a uni­
che finalità scientifiche e di pubblica uti­
lità 

quali iniziative urgenti, per quanto di 
competenza, intendano intraprendere, i 
Ministri interrogati, per il tramite degli 
uffici territoriali competenti, al fine valu­
tare l'impatto pacsaggistico e architetto­
nico del sopraccitato progetto di Fonda­
zione Cassamarca in un'area così preziosa 
dal punto di vista paesaggistico e storico­
artistico. (4-06501) 

* * * 

COMPAGNON. - Al 
nomia lo delle lìnanze 
premesso che: 

nelle frazi i Scriò, Ruttars, Mernico 
e Vencò del c mune di Dolegna del Collio 

j 


